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Continua con successo in tutta la regione la « Settimana dell'elettrice » promossa dal PCI 

Le donne non credono 
più alle promesse de 

Le iniziative sono cominciate domenica - Importanti occasioni di dialogo • Numerosi nuovi impegni - Protagoniste 
delle manifestazioni le candidate nelle liste PCI e decine di compagne • Una rete fittissima di riunioni di caseggiato 

Si configura come un ven
taglio di importantissimo oc
casioni di dialogo la Setti-
manti della elettrice promos
sa dal PCI: è iniziata dome
nica con decine di iniziative 
cui hanno partecipato — so
prat tu t to nei centri piccoli 
delle Marche — tante donne 
e ragazze; ma a tre giorni 
ditll'àvvio, numerosissimi im
pegni attendono ancora le 
organizzazioni comuniste, le 
commissioni femminili delle 
sezioni, le federazioni. 

Unico, fondamentale pro
blema è quello di rendere 
capillare e quindi più effi
cace il « colloquio ». Le don
ne marchigiane del resto 
sono prontissime a dare una 
mano a quei partiti che le 
aiutano a ragion-ire e a ca
pire, come fa il PCI. mentre 
hanno dimostrato fin troppo 
chiaramente di saper colpire 
con il voto chi — come la 
DC -- nonostante nuove p.t-
role, le vuole sostanzialmen
te ignare ed emarginate. 

In ogni zona è un fermen
to, un moltiplicarsi di idee e 
di iniziative. Protagoniste 
delle manifestazioni centrali 
più importanti, sono le can
didate nelle liste del PCI, 
comuniste e indipendenti: 
Valeria Monconi, Maria Pec
chia. Maria Teresa Carloni. 
Lucia Corvi, Anna Salvucci. 

Inoltre, il PCI ha imbasti
to in ciascuna zona della re
gione. una rete fittissima di 
riunioni dì casegyiuto. una 
rete di cui si deve ora ri
prendere le maglie, perché 
diventi punto di riferimento 
per l'intera attività pie elet
torale. 

Segnaliamo le manifestazio
ni e le iniziative maggior
mente significative della 
« Settimana dell'elettrice ». 
In provincia di Macerata, ol
tre all 'incontro con Maria 
Carloni. a Camerino il 3 giù 
gno, cui parteciperanno le 
lavoratrici dell'Università e 
le partecipanti al corso di 
ostetricia, si avranno momen
ti di discussione sulla tema
tica della questione femmi
nile a Mogliano, Tolentino, 
Matelica (con le operaie del
la «Lebole»). A Macerata 
sono in previsione riunioni 
di quartiere e una manile-
stazion* centrale. 

Ad Ascoli Piceno è prevista 
una tavola rotonda in piaz
za del popolo, il giorno 20 
sul tema « La donna e gli 
enti lcxxin-ft.il bili rparEdcipa 
ranno le candidate del PCI. 

Dibattiti all 'aperto si ter
ranno con le lavoratrici cal
zaturiere e con le lavoranti 
a domicilio nel Fermano. 

Manifcstizione di spicco 
per la provincia di Ancona 
è quella cui parteciperà Va
leria Moriconi. insieme a Lu
ciana Corvi e al compagno 
Cleto Boldrini domani, giove-
di, alle ore 21, a Jesi, presso 
il Teatro « Pergolesi ». 

Innumerevoli iniziative in
teresseranno la zona monta
n a : oggi, mercoledì, a Fabria
no incontro con la Corvi. 
alle ore 20,30; domani 27. a 
Serra San Quirico. od Arce-
via il giorno 28 con la com
pagna Castelli; il giorno 29 
a Sassoferr-ato. 

A Senigallia sabato incon
tro di donne a Ponte Rio 
(presso il circolo "Gramsci"); 
domenica incontro con Ma
ria Pecchia al «Por tone» ; 
comizi si svolgeranno sabato 
a Falconara e ad Ancona in 
piazza d'Armi. 

Sempre ad Ancona, in piaz
za del Plebiscito, venerdì alle 
ore 20.30. proiezione del film 
« Le donne sono cambiate. 
deve cambiare la società ». 
Altre manifestazioni sono in 
programma ad Osimo (dome
nica) con Carloni. a Carne-
rano sabato, a Moie venerdì 
alle ore 20.30 con Anna Ca
stelli. 

In tutta la provincia di Pe
saro si s tanno facendo riu
nioni di donne soprat tut to 
nelle Caso del Popolo, nei 
circoli ricreativi, nei caseg-
ciati. 

Alle ore 20,30 al cinema « Ducale » presenti i candidati comunisti 

AD URBINO STASERA MANIFESTAZIONE 
CON IL COMPAGNO GIAN CARLO PAJETTA 

Nella giornata di oggi, 
mercoledì, nelle Marche, 
sono in programma im
portanti iniziative e mani
festazioni 

A Macerala alle ore 16, 
presso la I aula di filoso
f ia del l 'Università, avrà 
luogo un incontro-dibattito 
sul tema: « Crisi economi
ca e prospettive di svilup
po », n cui parteciperanno: 
Adriano Cinff i e Sposetti 
per la DC; Guido Comodi
ni e Massimo Brutt i per i l 
P C I ; Anton io G iannot t i 
per i l P S I ; Del Mastro per 
i l P 5 D I ; Nicola Mar tore l l i 

per i l PRI e Carlo Lat in i 
per i l UdUP. 

Sempre a Macerata, alle 
ore 18,30, nella Sala Ver
de del Teatro « Lauro Ros
si », si svolgerà un « a t t i 
vo » pubblico degli ammi
nistrator i comunisti della 
provincia di Macerala per 
discutere sul tema: « Dai 
poteri locali In conlinu-là 
dello Slato con la più am
pia inlesa per far uscire il 
Paese dalla crisi ». Relato
re i l compagno Giuseppe 
Cerquetti, responsabile del
la commissione Enti locali 
della Federazione comuni

sta. Concluderà i lavori 
Bruno Bavett i . 

Urbino ospiterà il com
pagno Gian Carlo Pajelta. 
Alte ore 18,30 presso la lo
cale Università, insieme 
allo storico don Lorenzo 
Bedeschi, terrà una lezione 
di storia contemporanea. 

Alle ore 20,30, al Cinema 
« Ducale », i l compagno Pa-
jetta presenterà alia popo
lazione urbinate i candida
ti comunist i , alla Camera 
e al Senato, nelle persone 
dei compagni Maria Augu
sta Recchia e Pasquale 
Salvucci. 

Sindacati e lavoratori si sono incontrati con varie amministrazioni 

Scoppiano profonde contraddizioni nello scudocrociato 

A^Porto San Giorgio due 
sconfitte per il sindaco 
La DC isolata in Consiglio comunale ripiega sulle proprie scelte 
PSI, PRI e PSDI per la partecipazione del PCI alla maggioranza 

À Fossombrone sì 
al documento unitario, 

a Pesaro no al confronto 
La DC si è autoesclusa dal dibattito sulle pro
poste dei partiti democratici per le elezioni 

P. SAN GIORGIO, 23 
La DC di Porto S. Giorgio 

è rimasta isolata nel suo ol
tranzistico at teggiamento di 
chiusura al PCI. Nel corso 
dell'ultimo consiglio comuna
le, i compagni socialisti, ri
prendendo un discorso già a-
vanzato da mesi e ribadito 
poche set t imane fa in una 
pubblica assemblea, hanno 
proposto che il PCI entri nel

l'area di maggioranza, anche i che la città di Porto S. Gior-
se ciò non significa automa
ticamente in giunta. Imme
dia tamente favorevoli si sono 
detti anche socialdemocratici 
e repubblicani, isolando la 
DC in un rifiuto dell'incon
tro, motivato con pretesti ag
ganciati alla diversità ideolo
gica e al loro rifiuto di un 
presunto assemblearismo. 

Sono ormai parecchi mesi 

A Pesaro dal 27 al 29 maggio 

Rassegna di musica 
ifalo-sovietica 

PESARO. 25 
La città di Pesaro ospiterà dal 27 al 29 maggio un 

convegno musicale italo-sovietico. L' interessante inizia
tiva è organizzata dall'Associazione Italia-Urss. ed ha 
il patrocinio e il concorso finanziario della Regione 
Marche, del Comune e della Provincia di Pesaro. La 
manifestazione è in collaborazione con il Conserva
torio di musica di Pesaro, con la « Fondazione Ros
sini », con gli enti turistici pesaresi e con l'Unione 
Compositori sovietica. 

Il convegno — che si terrà presso l'Auditorium « Pe-
drotti » — è articolato su tre temi di dibattito. II pri
mo è «Istruzione ed educazione musicale» (saranno 
svolte due relazioni, una del maestro Armando Genti-
lucci, del Liceo musicale di Reggio Emilia, e una del 
prof. M. A. Smirnov, prorettore del Conservatorio di 
Mosca); il secondo è «Organizzazione e produzione mu
sicale» (relazioni del senatore Antonio Mazzarolli e dei 
prof. Ivan Martynov): il terzo è «La ricerca musicolo
gica » (introduzione del prof. Fubini. dell'università di 
Torino, e del prof. Kara Karaev. dell'università di Mo
sca). Sono in programma anche comunicazioni sulle 
nuove tecniche didattiche di composizione, a cura del-
l'« equipe » del Conservatorio « Rossini » di Pesaro. E" 
prevista inoltre la partecipazione di critici, musicisti. 
storici italiani e russi. Il convegno sarà inaugurato ai-
la presenza dell 'ambasciatore sovietico in Italia, Nl-
kita Rijchov. 

Nel quadro dell'iniziativa pesarese va segnalata una 
sene di manifestazioni musicali pubbliche che saran
no organizzate in alcune città marchigiane, come An
cona. Macerata. Castelfidardo e Urbino. 

Il convegno si inserisce positivamente nella già ric
ca serie di scambi culturali tra il nostro Paese e l'Unio
ne Sovietica, collocandosi nel contesto degli interessan
ti contatti tra produzione musicale italiana e produz:o 
ne russa che si sono sviluppati nel passato. 

ì l 

Si apre domani e durerà 3 giorni 

Fermo ospita il convegno 
nazionale sulla pedagogia 

Saranno presenti i maggiori esperti in materia - Il tema sarà «Scuola e 
società nelle prospettive per i l tempo futuro» - Adesione degli insegnanti 

FERMO. 25 
Si apre giovedì 27 a Fermo. 

il Convegno Nazionale di Pe
dagogia. organizzato dal co
mune di Fermo e dall'Uni
versità degli Studi de l'Aqui
la. Il tema dei t re giorni di 
lavoro è «Scuola e Società 
nelle prospettive per il tem
po futuro». Lo spirito che 
an ima l'iniziativa si può co
gliere da uno slogan conia
to per il Convegno dalla prò 
fessoressa Idea Picco: « La 
scuola non può imporre ai ra
gazzi di ascoltare e ripetere. 
ma dove sollecitare ad osser
vare. raccontare, amare ». 

Si t ra t ta di una iniziativa 
di assoluto valore culturale 
e pedagogico, srarantita m 
ciò dalla presenza dei mas? 
giori pedagogisti italiani, da 
Giovanni Maria Berlin a 
I d e a Picco a Vitaliano Gar-
giulo. a Francesco Fabbroni. 
a Maria Pia Cavalieri, a Lui
gi Volpicelli. Sono previste 
numerose relazioni e comu
nicazioni, mentre ampio spa
i lo . per espressa richiesta 
dell 'Amministrazione conni-
n«ìe. sarà dedicato a lavori 

di gruppo sulla scuola, por Venerdì 28: r eaz .om di 
che sia consentito agli mse i Franco-co r'ablkini >< La -cuo-
gnanti del fermano di parte
cipare concretamente ai t re 
giorni del Convegno. A tal 
proposito è s ta ta avanzata 
domanda alle autori tà scola
stiche perché venga ricono
sciuto un punteggio valido 
per le graduatorie per incari
chi e supplenze, da riserva
re agli insesmanti che faran
no del Convegno un reale 
motivo d: asrinonianiento cui 
turale. 

II calendario dei !a\or. è 
molto intenso: 

Giovedì 27: relazioni di Gio
vanni Mar.a Ber: in su .*L* d:a 
de; tuturo impl.cazion. pe
dagogiche r: di Vitaliano 
Gargiulo su «Autoi . tà e li
bertà nel rapporto sociale 
ed educativo in una società 
del tempo futuro»: di Idea 
Picco sul « rapporto scuola 
società nelie prospettive por 
il tempo futuro»: o comuni
cazione di Maria Pia Riccar
di su «Istruzione o forma
zione nella scuola del fu 

I turo ». 

la dentro o fuori il tempo 
p.eno e le botteghe cultura
li di quar t .ore^ : di Maria P.a 
Cavalieri su iMot .v : di di 
dattica per una scuola per si 
tempo futuro J": e comunica
zioni di Mario Fer ra rmi s La
voro per grappi : una melo 
dologia per la - ruol i del fu 
turo>> e di Giuseppina Do 
menieo « L.neua e civiltà in 
una scuoia del futuro •*. L» 
vo.\ di gruppo. 

Sabato 29: re'az.or.o d: Lui 
ci Volpiceli! su « I.*» «cuoia 
del futuro »> e comunica/.oni 
di Pasquale Silvi. « Li firn 
zionc del dirigente ne'la -cuo 
la del futuro» e di Ezio Do 
Anae'.s. •. Tempo pieno. -cuo-
la del futuro Comunica 7.0 
ne di una esperienza ». Uivo 
ri di gruppo. 

Le conclusioni 'ci conve
gno e la chiusura si svolge
ranno domenica 30 maggio 
alle ore 10. Sede dei lavori. 
por i tre giorni, saranno il 
teatro dell'Aquila al mattino. 
la Sala dei Ritrat t i noi po-
nienscio. 

gio resta bloccata in un im
mobilismo amministrativo 

j proprio per l'incapacità della 
DC a prendere a t to della ne 
cessità di un rapporto diver-

! so coi comunisti. Infatti di-
| nunzi a problemi grossi co-
| me il PRG (revisione di al-
! cune tavole», il verde, il me

tano. il piano del conimer-
I ciò. l'edilizia economica e po-
j polare, la DC ancora una voi 
! ta tra i suoi interessi di par

tito e quelli della popolazio
ne aveva scelto i primi. 

Ma ora anche su questi 
problemi la DC è s ta ta iso
lata e costretta a ripiegare. 
Nello stesso Consiglio conni 
naie dell'altra sera, sono sta
te prese alcune decisioni fon
damental i su alcuni dei pro
blemi sopra ci tat i : per il me
tano è stata scelta la gestio
ne diretta, agganciandosi alla 
linea della SNAM per il ri-

l fornimento: sono state inol 
t re definitivamente destinate 
a verde pubblico alcune aree 

j che la DC di Stampatori a 
! veva cercato di salvare all'u-
1 so privatistico. La decisione 
J riguarda i parchi di tre gros-
i se ville (Pelagallo. Salvadori. 

Astorri) . così come tut ta la 
area su cui tempo fa i soli-

j ti speculatori avevano cerca-
• to di innalzare il Grand Ho

tel. nonché una piccola par
te dell'area -e Galletti >». 

La vittoria sul problema 
del verde va ascritta a me-

; rito delle forze democratiche. 
! sopra t tu t to al PCI e al PSI. 
j L'altra sera anche la DC ha 
j dovuto accettare la nuova de-
i stinazione di quelle aree; ed 
i è s ta ta costretta a ciò non 
1 solo per non spaccare la osi-
j gua maggioranza di cui -di-
' spone ( tu t te le al t re forzea-
i vevano fatto intendere di es-
i sere per la destinazione a ver-
j de pubblico), ma anche per 
j l 'emergere al suo interno di\ 
; forze più ^anc e democrati-
I che. schiacciate fino ad oggi 
j dai metodi dell'ex-sindaco 
j Stampator i . 0221 candidato al 
j par lamento per Io scudocro- t 
. ciato. Proprio Stampatori è j 
j io sconfitto della scelta de- • 
1 mccratica operata dal consi

glio comunale, cosi come an
che esli è io sconfitto della 
ultima grande decisione pre
sa. e cioè di cancellare dal 
PRG le tabelle che permet

tevano l ' insediamento di gros
si gruppi commerciali (Io stes
so Stampator i risulta socio di 
una società che ha anvanza-
to richiesta di licenza per 

ì un arando magazzino di ol-
| tre 1200 mq! i . 
; Non si può non sottolineare 
1 il profondo significato po'..*; 
I co di queste sconfitte. per-
j c'nó sono la sconfitta d. un 
j corto modo di amministrare 
ì e di concepire i rapporti t ra 
' lo forzo politiche: e queste 
| sconfitto g.un?ono proprio al-
j la vieiiia de! 20 giunco, alle 
• cui eiezioni peraltro Stampa-
j tori si presenta come candì- j 
j dato democristiano al parla- 1 
1 mento, rappresentando li Fcr-
i mano in coppia con il suo , 
i concittadino De Cocci, (cand 

PESARO. 25. 
Lo .sviluppo del processo 

unitario in a t to nella pro
vincia di Pesaro e Urbino 
tra tut te le forze democra
tiche non si è arrestato nep
pure in questo periodo che 
conduce alle elezioni politi
che. I partiti hanno già ef
fettuato o concordato quin
dici tavole rotonde sui più 
diversi problemi. Mercoledì 

te; auspica che gli organi 
istituzional1 preposti alla tu
tela della libertà dei cittndi 
ni e dell'ordine democratico 
adempiano ai compiti loro af
fidati dalle leggi della Repub
blica: invita le forze demo
cratiche a operare con vigi
lanza affinchè lo svolgimen
to della campagna elettorale 
costituisca un momento im
portante per sconfiggere le 

I Comuni impegnati a sostenere 
con precise scelte la lotta 

dei calzaturieri del Fermano 
Non p iù un semplice ruolo di mediazione - Successo dello sciopero 

FKR.MO. 25 
Le quattro ore di sciopero che i lavoratori calzaturieri del Fermano hanno svolto Ier i , 

hanno fatto registrare un signif icativo successo! un'alta percentuale di operai ha aderito 
a l l ' inv i lo delle organizzazioni sindacali, astenendosi dal lavoro e partecipando alle assemblee 
comunali, dirette da Cipollini a .Monto l'i a i o . Silvetti a l'orto S. Elpidio 0 da Rime-Ili. 
della .segreteria regionale della CGIL. .1 Monto Crumiro. Dopo lo assembleo si sono formato 
delegazioni elio sono stato ricevute dai Mudaci doi paesi cal/aUinori. ai quali è stata sotto 
posta la piattaforma contrat
tuale che si trova alla baso 
degli scioperi at tual i : si è MI 
che parlato dei problemi tipi
ci della nostra zona c a i / m i 
riera. 

, I lavoratori hanno indicato 
ai Mndaci quali interventi 01 
si a t tende dai Comuni, dalla 
organizzazione di mense in
teraziendali al censimento 1 
delle lavoranti a domicilio 
Sono state ottenute delle as
sicurazioni e, in particolare. 
:! .sindaco di Porto S. Elpidio 
ha espresso la volontà di pro
muoverò al più presto un'in
chiesta comunale .sili lavoro 
a domicilio e sulla .salute nel
lo fabbriche. 

«La lotta per i contratti 
— afferma Cipollai:, della 
CGIL di Fermo - - ci ha per
messo di riaprire un di-»oor.-»o 
coi Comuni, ma questa volta 
abbiamo chiesto loro non più 
il semplice ruolo di media- j 
zione tra le porti, ma una 
precisa scelta di fondo. 111 
modo che d'ora in poi le pro
poste sindacali trovino spazio 
nelle linee di ogni ammini
strazione. partendo dalla con
siderazione fondamentale che 
lo scelte sindacali vanno a 
beneficio della s t ragrande 
maggioranza dei cittadini. 
Certamente non è un discordo 
facile quello proposto dai sin
dacati . perchè comporta una 
intesa anche nella stesura dei 
bilanci, nei quali si dovrà 
recepire quanto di comune 
sarà possibile rilevare insie
me alla piattaforma opera
tiva proposta dallo forze dei 
lavoratori ». 

Lo sciopero di ieri ha con
sentito di rendere ancor più ! M I P P I M T I •>-
at tenta l'adesione desili ope- MACERAI A. -> 
rai calzaturieri ni motivi del- I Roeontomente abbiamo do-
la vertenza sindacale. Sono I nunciato dalle colonne del- | I 

Operai calzaturieri al lavoro 

Concrete iniziative dei lavoratori 

Si chiedono garanzie 
contro la polinevrite 

pomeriggio a Pesaro nella sa- ; 'orzo che vorrebbero precipi
ta del Con.si^lio comunale sul 

tema « 20 giugno: i partiti prò 
pongono» avrà luogo un pub
blico dibattito fra i rappre
sentanti del PCI. PSI. PLI. 
PSDI. PRI. Solo la Democra
zia Cristiana non vi parteci
pa essendosi autoesclusa. mo
strando così di temere il 
dialogo con le altre forze e 
di non voler contribuire con
cretamente. nonastante le va
rie affermazioni in senso con
trario. a indirizzare la cam
pagna elettorale nei limiti del 
corretto e civile confronto 
dialettico con ifli altri par 
titi democratici. 

Ma questa immotivata li
nea di chiusura pregiudi/...1-
le non tutto il partito deilo 
scudo crociato è disposto .ul 
accettare. A Fossombrone in 
lat t i tutti i partiti presenti 
ne: consiglio comunale. DC 
compresa, hanno votato alla 
unanimità un ordine del gior 
no che pubblichiamo. « Il con
siglio comunale di Fossom
brone nel momento in cui si 
apre la campagna elettorale 
per le elezioni politiche del 
20 e 21 giugno ribadisce la 
profonda esigenza di assicura
re un clima di libertà e di ri
spetto affinchè tutti i cittadi
ni possano maturare con pio- i 
na consapevolezza le proprie i 
scolte politiche; condanna si: • 
att i di vio'enza che si sono 
verificati anche recentemen- '• 

tare nel cao.s la situazion» 
del Pae.se; .si impegna a da
re tut to il proprio contributo 
per la salvaguardia delle isti
tuzioni democratiche e della 
libertà dei cittadini ». 

Questa significativa presa 
di posizione unitaria si inse
risce in quel rapporto di col
laborazione costruttiva che ha 
coinvolto anche la DC nella 
Comunità montana del Me-
tauro. Questo parti to ha vo
tato infatti recentemente il 
bilancio preventivo 1976 del
la Comunità, la cui giunta 
è composta da PCI. PSI e 
PSDI. 

stati r,onditi ancora una volta 
gli obiettivi di fondo del nuo 
vo contra t to di lavoro; oltre 
all'unificazione in un unico 
contrat to delle categorie ten
sili calzaturieri abbigliamen
to. sono stati ricordati 
punti qualificanti, quali il con
trollo sindacale sul lavoro a 
domicilio e sul decentramento 

I produttivo <commissioni ai 
piccoli artigiani che lavorano 
in proprio»: controllo sugli ìn-

l'Unità. attraverso un'intervi
sta al compagno dott. Baioc
co. dell'INCA-CGIL. le dram
matiche condizioni di lavoio 
degli o(K'rai calzaturieri. Ab
biamo parlato di una situa-

Itri ' zione assai grave, contraddi-
| .stinta da mortificanti ritmi 

produttivi, ila un lato. 0 dai-
! !-i totale a.sson/a di stru-

vor.iton occupati, .si e docs.» 
d. iMiuiiie in tempi brevi ; 

biotti annuari 0 di n.schio 
e 1 registri dei dati ambien
tai: 

La fabbrica e .stata divisa 
111 gruppi omogenti per la 
compilazione dei questionari 
.sulle condizioni di lavoio. La 
Giunta comunale di Tolen 
tino, MI richiesta dello ste.-so 
Consiglio di fabbrica, ha pre 

l so l'impegno di mettere a di 
monti oapao. di pre*'**"nv | sposi/ione tutti gli .strument. 
malattie, come la polinevrite. 
diret tamente causate dall'ani-

vostimenti: aumento salarialo j niente in cui 
per tutti di 30 mila lire men
sili a part ire d'.A l. luglio: 
rinnovo dell 'attuale mansiona
rio. con profili professionali 
dei lavoratori (si riduce cosi 
il ventaglio retributivo e si 
tende a giungere ad un'unica 
tabella parametrale per tut te 

sono coMretti 1 
opeiai. dall'ai ] a lavoraiv 

tro. 
E' per questo, quindi, che 

ci sembra particolarmente 
importante regiMivre tutto le 
iniziative volto a cancellale 
la triste realtà della poline
vrite. soprat tut to so nascono 

Sulla situazione 
dell'ospedale 
« Umberto I » 

oggi un dibattito 
La F'ederazione Mvorator. 

ospedalieri e il Consiglio dei 
delegati dell'ospedale regio
nale « Umberto I » di Anco
na hanno indotto un pubbli
co dibatti to sulla situazione 
dell'ospedale regionale e sul
le proposte per una mi
gliore assistenza socio -sa
nitaria. Il dibatt i to avrà 
luogo oggi 2fi maggio alle ore 
16.30 presso la Sala del Con 
sigilo Provincale di Ancona. 

le categorie accorpate nel- I da una mobilitaz.one e da 
l'unico contratto». i una progressiva sensibihzza-

Molto importanti , nella par- j zione della classe oporai-i. In 
te normativa, le richieste per > questo senso .si inquadra la 
che il 100 per cento dell'in- [ aziono intrapresa dal Patro-
dennità di malatt ia decorra j na to INCA-CGIL. ohe ha in-
già dal 21. giorno e non dal 1 dirizzato i propri sforzi, an-
40.. perchè il posto di lavoro I che attraverso l'impegno 
Ma garant i to fino a malattia >. preoi.-o e contante de; propri 
guarita, senza termine dei J moti.ci s.ndacali.-".. verso I»i 
10 o 15 mesi, a seconda j co.stru/.one reale del serv:-
dell 'anzianità. Tra gli altri 1 z.o .-aiutar.o nei luoghi di 
punti del contrat to ..olio stati I lavoro, co. i come .-ancitn dal 
ancora sottolineati quelli con j l'articolo !» dello .Statuto de. 

' lavoratori. 
{ 1! fatto nuovo e di note 

volo :n:ero.s>e è che questi 
! problemi vengono porta:. 
; avanti diro*tomento dagli 
' operai e c o conferma ne! 

cernenti le 150 ore di dirit to 
allo studio 1 invece delle prò 
cedenti 120», di cui 80 retri
buite e con possibilità di usu
fruire in un unico anno nel 
triennio. 

Come si vede, si t ra t ta di 
un'ampia materia che si olfre 
per un confronto non certo 
facile con la par te padro
nale. .specie per quanto con 
cerne la sfera normativa; pro
prio per questo i lavoratori 
sono s tat i chiamati a parte
cipare fin dall'inizio alle lotte 
per il rinnovo del contratto. 

i modo miglioro che solimon-
! to i gruppi omogenei do: la 
' voratori possono individuare 
1 e suggerire le modifiche ne 
j cessane per la r.mozione del 
! lo cause deila nocività. Ad 
| osemp.o alla pelletteria <G.i-
'. briolli 1 d. Tolentino, a! ter-
1 mine di una affollat.s-simi 
' assemblea d. tutt i i 260 la 

di cui di.sfwne i>or ci fot tua re 
l 'indagine ambientale 

Que.sti ed altri o.-empi 01 
ì conViiuono .soinpr* pai eh" 
I ; lavoratori .sono maturi per 
I af irontare tutto ciò elio li r: 
j guarda dentro e tuon la fati 
! brica; infatti Io stesse inizia 
| tive sono s ta te pro.se a!!-i 
• Società Ceramica Adriatica 

di Torto Potenza Picena. An 
| ohe qui. por rilevare 1 dot: 

sanitari e tecnici sullo fonti 
di nocività ambientali, si e 
ot tenuta la strotta collabora 
zione del Consorzio Antitu 

I bercolare di Civit.snova, del-
• l 'Amni.lustrazione Provincia 
j lo e dell 'istituto d: Igiene d; 

Camerino. 
Questo in.zi.itivo. che per 

il momento coinvolgono solo 
I una parte della ela.-oo ope 
| r.i.,i della provincia, devono 
I e.s.-,ere es;ose m tutte le lab 
I b.-,che proprio per l'importan-
I /.\ che rivestono e per 1 r. 
j MI!tati elio comportano. E" 
I in que.sto .-eliso che l'fNCA 
: CGIL intende e deve prose 

giuro insieme ai Consigli d. 
' f abb r i c . ai medie: e gli ent. 
j locali aftinché si realizzino 
I le condizioni per la preven 
I z.nne med.ca nei luoghi di 
j lavoro, intesa come fatto di 

partecipazione dei lavoratori 
perché è sulla loio pelle eh'1 

quasi sempre si .sperimenta
no sostanze nocive, ritmi. 
temperature. rumorositA. 

Conferenza stampa sull'attività e sui nuovi compiti del nosocomio specializzato « C.M. Lancisi 

« Liste d'attesa» all'ospedale cardiologico 
La relazione generale e l'impostazione programmatica del Consiglio di amministrazione illustrate dal presidente - Il ruolo della 
Regione * Verso un rinnovato modello di spesa pubblica - Le priorità - Occorre valorizzare le strutture e utilizzarle pienamente 

Dal gruppo d i lavoro del PCI 

Sollecitati alla Regione 
interventi per la sanità 

j ANCONA. 25 ! re .'. nota.o delia .-.*o.s.i aspe 
I La relazione generale e 1 daliera ronso.idata. ma M 
; l 'importazione programmati- I apra ad un impegno d: effet 
', ca del Consiglio d 'ammin. I tiv.i r:s*.—attjrazior.e I! no 
j strazione dell'Ospedale Car- j .-tro Mor/o deve. p o r . m : o :.i 
j diologico i G . l I . Lant ..-1 » M> j dir.//ar.-i - . e ro un ri.ir.ov.ito 

. . . . . . . , J .. ._ , n ì r K j f . j ; 0 t | .-pe.-a osp'da..or.i. 
1 < ne pas.-a altraver.-o i.n prò 

no stat i al centro di una con 
; ferenza stampa tenuta d i ! 
• presidente del con-:gìio . :tes 
t ; 0 Giuseppe Gavaudan 
; Il presidente ha vol./.o .-x* 
! tol.neare fin dall'inizio l'in 
! tO'.to del Con-i2ho d 'ammm: 
I straz.one de l io -peda le di la 
' conoscere il più ampiamente 

passibile l'attiv.tA d: un Ente 
• pubblico come l'ospedale Car-
i diologico. 
j Uno dei p in t i s t rut turai : sa 
t cui si è innestata tut ta la 
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ANCONA. 25 
Il grappo d. lavoro per .a sicurezza sociale del Comi 

ts to roe.ona'.e dei PCI hs analizzato in una riunione la s. 
tur.zione della sani tà e dell'assistenza nella nostra re?.one :r 
rsnoorto a quella razionale e den'.i Enti locali . 

! dato al co^'e-io sena tora ie d ! ^ Mmmiss.orie ha innanzi tut to sottolineato 1 r. tardi j r c I a z i o n e e s ta to ?a precisa 
I aa io ai co-.esio senatoriale a. > f h e v>ì accumulando la R e s o n e Marche su! piano log_-.at.vo 

A questo propos.to .-ollecita e!, organismi reg.onali ad un o.u 
intenso lavoro affinché la campagna elettorale non sia u.i 
momento di stasi per sili impegni ussunti a livello program
matico e operativo 

Dopo una approfond ta ana'.i.-i 1! sruppo di lavoro corr.u 
r s t a ritiene prioritari : sesuent, ob.ett.vi: 1. p.ano soc.o 

Fermo) cui è accumunato da 
1 una pratica politica non '•er 
! to immune da sospetti e da 
i accu-e. Ncn è un caso che la 
J DC crede di -ervire il Fer-
' mano proponendogli di farsi 
j rappresentare da due nerso-
I ri.i£2' 00-1 -qua :' oa'i. che la 
1 s:o-.-a r-'.ì'"à io-ale tende or-
! ma. ad acca ni. ma re e a ri-
; t.u'.iro Li ri oc iM o:v d. que-
j .-te r»nd.dature appi re qmn-
I to mono a:iacron_s::ca e rap 
1 presenta ancora una volta ja i 
. profondi 0 contraddittoria . 

crisi d rJfT.T.tà della DC. ' 
E" s ta to deciso, intanto, che I 

PCI - PSI - PRI • PSDI I 
si r ivedranno in questi gior
ni per abbozzare le linee di 
un pro-Tamma comune col 
quale superare l'immobilismo 

i at tuale, imposto dalla T>C. 

sanitario regionale; la loese suli'a formaz.one del personale 
paramedico: la !es??e sui consultori familiari, il prontuario 
f..rmaceutico: la fusione desìi ospedali di Ancona e loro r.or 
g'.inizzaz.or.e in rapporto ai contra t to unico dogli aspedalier, 
o alle var.e .stanze scaturito da! convegno promasso da. 
l'AROM sul tempo pieno dei medici Ritiene altresì pnor. ta 
r.e le proposte e le soluzioni per 1 problemi degli handicap 
pati. \n riferimento agli imp^en: assunti da! convegno pro
mosso dalia amministrazione provinciale di Ancona. Ne! con
tempo la commissione denuncia « le iniziative assunte da 
alcuni enti privati <S. Stefano S p A . i volte a perpetrare la 
mercificazione dell'assistenza .». 

La commissione, infine, invita la Regione a farsi promo 
trice nei confronti dei Comuni e delle Province perché rea
lizzino quanto prima forme associative e di aggregazione. 
là dove non siano s ta te costituite e perché si rendano opera-
t.ve quelle già in at to (Comunità montane, ecc.». 

zione dei nuovi compiti e de: 
, nuovi criteri 1:1 campo sani 
, tario in se<ruito alla apolica-
! 7.one della lenire 386 dell'ago

sto '74. 
! Lo innovazioni sostanziai. 
! della sopracitata leg2o han 
' rio prat icamente determinato 
J grosse innovazioni nel sotto 
j re sani tar io: il passa?:o dal 
J "'anno scorso di tu t ta ra>si 
1 stenza aìpedaliera alle R"e.o-
! ni. l'istituzione di un fondo 

Ospedaliero nazionale, oltre 
all'abolizione delia retta di 
degenza come sistema di f: 

j nanziamento degli Ospedali 
«Tali scelte — ha insistito 

Gavaudan — conferiscono al 
la Regione la legittimi'.à d: 
un ruolo "penet rante" e con
creto per le at t ività ospeda
liere e implicano inoltre che 

ce.--o d: 
si r i . " ire 
/.<•>.".( a! 
JIÌ.T_J.OI«-
/a 

Pa .-.indo ad jr . 'ana ' i - . 0 1 
s p e d i r à del l 'a ' t i ; ."a de. < en
t ro » ard.0lo2.LO an.'oiift.tr.o il 
pres.dente ha l a ' t o no '^re che 
anche ^e nel ziro d. r> ann: 
i! :io-orom:o ha a--orb.to un 
' a n o d ben 17&4"> decenti . 
o.-:.-*c ir. t» rmi.i. f'.ì troppo 

| oh.ari .1 2ravs.-.rr.o prob'ema 
; del:*'* '•«./•* di attesa. 
i Durante la conferenza 
j s tampa s: è poi ricordato 00 

me lo sviluppo rap.do 0 a vo! 
te <or-.ul.-o do' C1rd10l02.ro 

l .stri/.or.e della nuova centra 
. le term.Crf 
"1 Per quanto riguarda il ruo 
; io particolare dell'Ospedale 

< .irdiolozico. e !a ,-ji colloca-
! / ione ne l l ' ambio della regio-
' ne e dell 'Italia centrale (il 
. <»L«m :.-!•' rarcoglie intat t i 
» decenti dell'Abruzzo. Molise. 
1 l"il or.a e in maniera m.nore 
' d. a.tr*' re.,on.< .1 pre.-icknte 

h\ os.sor.ato come ."O.-pedali-
; po.s.-a d.ventare un punto d'ir. 
1 ron : ro delle c.-per.enze car 
j diolotricho della Rej.one. al 

l.nf di affrontare :n modo 
• orat.co 1 prob.emi socio^an. 
j tari. 
! Il centro potrà anche es-
' sere .-nìc di e^por.enze e d: 

r.cerohe avinzate che abbia-
• no .m;ilicazion. future per il 
j ramo cardiologia. E' eviden

te che le linee program.nati-
• ohe sopra esposte dovranno 
! trovare sp-«z: operativi, ma 
j f "apparso comunque fermo 

comportato ..bo. 
C«~.-.-._.io u.i.1 r.!.es,sior.*-. un 
momento di 0r2an.zz.17.0nc 
de: servizi e ade?ua*n riiio A 
tale prono-.to oltre allo spi-
n o n problema delie :.-•«* d. 
at tc-a .-. sono ind.vidu ite al 
cune pnor. ta che sono .sta'e 
quasi totalmente risolte o co
munque in v.a di r:.-o!u7.o 
ne Si t ra t ta de., lavori di 
adeguamento della seconda 
sala di Emodinamica dotat.i 
di attrezzature uniche in Eu
ropa che permettono diaeno-
si sempre p:ù eorretto. la ri 
s trutturazione dei locali di ra 

I la Regione non si limiti a fa 1 dio 02.a e analisi, e la co I 

1 .-ode di j il punto che la volontà di 
operare nei nuovi schemi. 
comporterà a tempo più o 
meno breve il trasferimento 
in un nuovo ,-tab.limento aspe 
daliero 

R.maiie comunque la cer
tezza che. a! di là di futuri 
su lupni . l'ospedale 1 Lanei-
s: >\ con le sue attuali strut
ture. debba essere valorizza
to e utilizzato al massimo del 
l'efficienza come un momen
to di grasso patrimonio uma
no e sc.entifico. e di esperien
ze senza precedenti in Italia. 

Marco Minanti 
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